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Si alza finalmente il sipario sul pia-
no industriale della Fiat per gli stabi-
limenti italiani. A Palazzo Chigi,
l’amministratore delegato del Lin-
gotto, Sergio Marchionne, oggi illu-
stra le strategie dell’azienda a gover-
no (Berlusconi ovviamente è assen-
te), sindacati e vertici delle regioni
interessate. E in piazza manifesta-
no i lavoratori: particolarmente nu-

merose le delegazioni degli stabili-
menti Fiat Auto di Termini Imerese,
Pomigliano d’Arco, Arese e della Fma
di Pratola Serra.

I NODI DA SCIOGLIERE

Proprio il destino dello stabilimento
siciliano di Termini, dove dovrebbe
cessare la produzione di auto a fine
2011, resta uno dei principali nodi
da sciogliere. Ma sul tavolo ci sono
anche la salvaguardia occupazionale
e produttiva di tutti i siti, le alleanze
straniere e il capitolo incentivi. Alla
vigilia dell’incontro, il ministro dello
Sviluppo economico, Claudio Scajo-
la, è tornato a fare pressing sul Lingot-
to per un «forte aumento della produ-
zione auto in Italia». Del resto «oggi -
ricorda - produciamo un terzo delle
auto che immatricoliamo mentre al-

tri Paesi europei come Germania,
Francia, Spagna, immatricolano me-
no auto di quelle che producono. Ci
auguriamo un forte impegno da par-
te di Fiat che cresce nel mondo a cre-
scere anche in Italia». Un ragiona-
mento sostanzialmente in linea con
quello dei sindacati che chiedono ga-
ranzie per i lavoratori italiani.

Per il leader della Cisl, Raffaele Bo-
nanni, «se Fiat intende attenersi sol-
tanto a criteri di mercato, benissimo,
ma lo faccia con soldi suoi», cioè sen-
za incentivi. Quanto alle ipotesi di un
ingresso di un’azienda straniera a
Termini, «se c’è un piano industriale
serio, i posti di lavoro si mantengono
e le condizioni sono garantite, non ci
sono problemi», dice sempre Bonan-
ni.

Preoccupato per il futuro degli sta-
bilimenti italiani anche il segretario
generale della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, che nei giorni scorsi aveva sottoli-
neato: «Mi preoccupa se quest’azien-
da diventa sempre più, di testa e di
cuore, statunitense». Inoltre se deci-
de di chiudere Termini Imerese «non
ci sarà nulla che offre una prospetti-
va di lavoro a quelle persone. Non

possiamo chiudere i grandi insedia-
menti industriali». Luigi Angeletti,
Uil, torna sul nodo della presunta
sovraproduzione: «Noi compriamo
auto in misura tre volte superiore a
quante ne produciamo e siamo
l’unico Paese occidentale dove que-
sto avviene. Non c’è eccesso di capa-
cità produttiva», dice.

Anche i sindacati torinesi sono in
fibrillazione in attesa dell’incontro
di Palazzo Chigi. Le aspettative so-

no rivolte alla questione di Termi-
ni, che potrebbe influire indiretta-
mente sul posizionamento del-
l’azienda in Italia, e sul futuro di Mi-
rafiori. «Ci aspettiamo che Fiat ci di-
ca come tiene aperti tutti gli stabili-
menti e come occupa tutti i lavora-
tori - dice Giorgio Airaudo, segreta-
rio della Fiom torinese - Sarebbe an-
che utile che il governo non lascias-
se solo il sindacato a chiedere impe-
gni per l’innovazione dell’auto, pun-
tando su motori ibridi ed elettrici
che a Torino saremmo in grado di
produrre e sviluppare». «Con una
forte drammatizzazione sociale -
aggiunge il segretario Fim Torino,
Claudio Chiarle - rischiamo di tro-
vare soluzioni di tipo geopolitico e
non industriale». E il Fismic chiede
alla Fiat di assegnare la Topolino a
Mirafiori.❖

CONSOB

Il trasferimento del ministero

dell'Economia si è attestato a

7,9 milioni di euro circa, oltre

520mila euro inmeno.

Fiat, il giorno
diMarchionne
I lavoratori
inpiazza

pOggi il piano presentato a governo e sindacati. Sul tavolo il destino di Termini e Pomigliano

pDalla Sicilia e dalla Campania attese delegazioni di operai. Scajola: Fiat cresca in Italia

Lamappa della crisi

Sindacati in
fibrillazione in
attesa del vertice

Lotte di Natale

Il piano industriale Fiat arriva a
Palazzo Chigi: oggi il confronto
tra governo, azienda e sindaca-
ti. Dall’organizzazione produtti-
va all’occupazione, Il nodo di
Termini. Il governo decide sugli
incentivi. Lavoratori in piazza.
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Tavoli di confronto attivi presso il Ministero dello Sviluppo Economico
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